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11,,44  MMIILLIIAARRDDII  DDAA  AAGGEEAA  
PPEERR  AANNTTIICCIIPPII  PPAACC  

IL MIPAAF HA DECISO DI ANTICIPARE GLI AIUTI PER 
LA DOM. UNICA 2014 AD 1 MILIONE DI AGRICOLTORI 
Da questa settimana saranno erogati, a circa un milione di agricoltori, 1,4 miliardi di 
euro. Il Ministero delle Politiche agricole ha, infatti, deciso di accelerare il pagamento 
degli anticipi della Domanda Unica 2014 che verrà effettuato da Agea, l'organismo 
pagatore nazionale: verranno erogati 690 milioni di euro per 716mila imprese agricole 
italiane. Altri 100 milioni di euro a 70mila imprese entro fine novembre. 
"Abbiamo voluto dare un sostegno concreto alle aziende  -  ha dichiarato il ministro 
delle Politiche agricole, Maurizio Martina  -  pensando soprattutto a chi è stato 
danneggiato dall'andamento climatico estivo, in particolare nel settore ortofrutticolo, ed 
alle aziende colpite dagli effetti dell'embargo russo e dai fenomeni alluvionali che hanno 
interessato diverse regioni del Paese. Entro novembre completeremo l'operazione con 
altri 100 milioni di euro che verranno versati a 70mila imprese".  
A chiusura dell'esercizio finanziario 2013-2014, Agea ha erogato premi per oltre 4 
miliardi di euro riguardanti, per la maggior parte, gli aiuti per la Domanda Unica, le 
misure per lo Sviluppo Rurale e il Piano di sostegno al settore vitivinicolo. A rendere 
necessario l’intervento di anticipazione è l'urgenza di tutelare un settore strategico per 
il Paese come testimoniato dai dati del "Rapporto sullo stato dell'agricoltura", curato da 
Inea, presentato di recente al Ministero delle Politiche agricole.   
Nel 2013 si conferma il ruolo anticiclico del settore agricolo, visto che ha mostrato una 
sostanziale stabilità della produzione e una leggera crescita del valore aggiunto ai 
prezzi di base (+0,3 per cento). Molto importante il ruolo dell'export 
agroalimentare che ha toccato quota 33,6 miliardi di euro, record storico. 
Nota dolente è rappresentata dall'accesso al credito per le aziende agricole, 
che negli ultimi 3 anni ha visto una contrazione di circa il 15 per cento. Un punto sul 
quale il ministro Martina è intenzionato a intervenire nel Semestre italiano di 
Presidenza: "Bisogna liberare credito alle imprese del settore agroalimentare, che 
rappresenta – ha detto - uno dei punti più forti della produzione Made in Italy. Con il 
Ministero dell'Economia siamo al lavoro per l'attuazione di uno strumento che, 
attraverso il nostro Istituto Ismea, garantisca tassi agevolati per le imprese agricole. 
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Con Campolibero nella Legge Competitività, poi – ha concluso il ministro - abbiamo 
inserito tre crediti d'imposta al 40 per cento per investimenti in innovazione e reti 
d'impresa fino a 400mila euro e per e-commerce fino a 50mila euro. Allo stesso tempo 
stiamo lavorando a Bruxelles, perché è necessario avere strumenti migliori anche 
per i giovani. Serve una Garanzia ad hoc della Banca europea degli investimenti che 
possa valere con le banche nazionali e che stimoli la realizzazione di progetti seri e 
sostenibili di imprese under 40". (da repubblica.it) 

DDDDLL  DDII  BBIILLAANNCCIIOO,,  
IIMMPPOORRTTAANNTTII  NNOOVVIITTAA’’  
MISURE PER IL MONDO AGRICOLO NEL DISEGNO  
DI LEGGE DI BILANCIO APPROVATO DAL GOVERNO 
Nel disegno di legge di bilancio 2015, approvato il 15 ottobre in Consiglio dei Ministri, 
sono contenute importanti misure a favore del comparto agricolo e alimentare. 
Le disposizioni riguardano in particolare il taglio dell’Irap su una parte di costo del 
lavoro e l’introduzione del credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo, 
dei quali beneficeranno anche le imprese del settore primario. 
Nella legge di stabilità si trovano inoltre, a favore del settore agroalimentare, le 
seguenti  azioni specifiche  per lo sviluppo, l’occupazione e la semplificazione:  

RIFINANZIAMENTO FONDO SOLIDARIETÀ NAZIONALE-Rifinanziato il Fondo di 
solidarietà nazionale per il 2015. Il Fondo è stato istituito al fine di promuovere 
principalmente interventi di prevenzione per far fronte ai danni alle produzioni agricole 
e zootecniche, alle strutture aziendali agricole, agli impianti produttivi ed alle 
infrastrutture agricole, nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali, come 
quelli che si sono verificati in questi giorni e in questi mesi in diverse regioni italiane. 
 
MUTUI A TASSO ZERO PER GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI-Stanziati 30 
milioni di euro per il periodo 2015/2017, con una dotazione di 10 milioni annui, per il 
finanziamento delle azioni di sostegno all’imprenditoria giovanile in agricoltura. In 
particolare le risorse serviranno all’attuazione della misura, contenuta nel pacchetto 
Campolibero della Legge Competitività, che prevede mutui a tasso zero per le imprese 
agricole condotte da giovani. L’obiettivo è quello di favorire il ricambio generazionale 
nel settore primario attraverso strumenti mirati, in particolare facilitando l’accesso al 
credito per gli under 40. 
 
RAFFORZAMENTO DELLE FILIERE-Destinati 30 milioni di euro per il triennio 
2015/2017 per i contratti di filiera e di distretto, che sono strumenti di programmazione 
negoziata gestiti dal Ministero delle Politiche agricole. L’obiettivo è quello rafforzare le 
politiche di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e rendere più competitivi i 
distretti agroalimentari attraverso la realizzazione di programmi di investimento, in 
coerenza con gli orientamenti dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato in 



                                                                                                                                                        Newsletter del 21 ottobre 2014  

3 
 

agricoltura. I 10 milioni di euro annui previsti saranno utilizzati al fine di affiancare ai 
finanziamenti agevolati, previsti dalla 289/2002, ulteriori incentivi in conto capitale per 
la realizzazione di nuovi investimenti produttivi nella filiera agroalimentare. 
 
CRA/INEA-Al fine di riorganizzare e rilanciare il settore della ricerca e della 
sperimentazione agroalimentare e di sostenere gli spin-off tecnologici, l’Istituto 
nazionale di economia agraria (INEA) e il Consiglio per la ricerca e la sperimentazione 
in agricoltura (CRA), saranno unificati nell’Agenzia unica per la ricerca, la 
sperimentazione in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria. 

 
SPENDING REVIEW-Prevista la razionalizzazione della spesa interna al Ministero, 
realizzata senza intaccare servizi alle imprese e senza eliminare le agevolazioni di 
settore importanti per la tenuta del comparto. 

PPAACC  22001144--2200  EE  NNUUOOVVEE  
DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  MMIIPPAAAAFF  
PUBBLICATA LA BOZZA DI DECRETO DA SOTTOPORRE 
PER L’APPROVAZIONE ALL’ESAME DEL GOVERNO  
Sul sito internet del Mipaaf è stato pubblicato il decreto attuativo con  tutte le novità 
relative ai Pagamenti diretti che valgono per l’Italia circa 23 miliardi di euro fino al 
2020. Le principali novità riguardano: 

AGRICOLTORE IN ATTIVITÀ-Non riceveranno più pagamenti diretti PAC: aeroporti, 
servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative 
permanenti, soggetti che svolgono intermediazione bancaria, finanziaria e/o 
commerciale, società, cooperative e mutue assicurazioni che svolgono attività di 
assicurazione e/o di riassicurazione, P.A., eccetto enti che svolgono attività formative 
e/o di sperimentazione in campo agricolo e quelli che hanno la gestione degli usi civici. 

DEGRESSIVITÀ PAGAMENTI-L’importo del pagamento di base da concedere ad un 
agricoltore è ridotto annualmente del 50 per cento per la parte eccedente i 150mila 
euro e del 100 per cento qualora l’importo così ridotto superi i 500mila euro, per la 
parte eccedente i 500mila euro. I tagli però dovranno tenere conto in aumento delle 
compensazioni relative al costo del personale che andrà detratto per ogni singola 
azienda. 

CONVERGENZA INTERNA-Applicazione del Modello irlandese che garantisce la 
differenziazione del valore dei diritti anche nel 2019; l’avvicinamento progressivo al 
valore medio nazionale in cinque anni, il valore minimo dei diritti al 2019 pari al 60 per 
cento della media nazionale e la perdita massima (per diritti superiori alla media 
nazionale) pari a -30 per cento del valore iniziale. 
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GREENING-Gli agricoltori dovranno rispettare le pratiche agricole “greening” che 
prevedono diversificazione delle colture, mantenimento prati permanenti e aree di 
interesse ecologico. 

GIOVANI AGRICOLTORI-Stanziati 80 milioni di euro all’anno per l’incremento del 25 
per cento del valore del titolo-base per aziende agricole condotte da under 40. 

PICCOLI AGRICOLTORI-Regime semplificato con importo forfettario che non supera i 
1.250 euro l’anno e esenzione dagli impegni previsti per il greening. 

22  MMIILLIIAARRDDII  PPEERR  
LL’’AAGGRROOAALLIIMMEENNTTAARREE  
PRESENTATO DAL MINISTRO MARTINA IL PIANO  
DI INVESTIMENTI PER IL TRIENNIO 2015-2017 
 
Il Ministro Maurizio Martina ha presentato il 18 ottobre il piano di investimenti per il 
settore agricolo e agroalimentare che vale oltre 2 miliardi di euro per il triennio 2015-
2017. Gli obiettivi del Piano messo a punto dal Ministero sono: potenziare la 
produttività, aumentare la capacità produttiva, favorire l'internazionalizzazione, 
accrescere la competitività, far nascere start-up e creare nuova occupazione. 
Il piano, che coinvolge due enti controllati dal Mipaaf, Ismea e Isa, intende sfruttare la 
leva pubblica come moltiplicatore di quella privata.  
L'Iniziativa imprenditoriale è sempre nelle mani delle aziende che scelgono dove e come 
investire, lo Stato interviene solo a titolo di garanzia o di supporto. 
Otto gli strumenti che vengono messi in campo per promuovere i nuovi investimenti: 
 
CONTRATTI DI FILIERA - Rivolto alle piccole e medie imprese, le coopertative 
agricole, le O.P., i consorzi di tutela e le grandi aziende che hanno quote partecipate del 
capitale di una società agricola, interviene attraverso un finanziamento pubblico 
agevolato fino a 15 anni.  
Questo strumento prevede nuovi investimenti per 264 milioni di euro. 
 
CONTRATTI DI DISTRETTO/FILIERA - Rivolto anche alle reti di impresa, si basa sul 
finanziamento pubblico agevolato da 6 a 15 anni e su un contributo in conto capitale 
pari al 25 per cento dell'investimento.  
Si prevede che possa generare nuovi investimenti per 384 milioni di euro. 
 
EQUITY A CONDIZIONE DI MERCATO - Interventi finalizzati al sostegno di progetti 
di sviluppo industriale o commerciale e di internazionalizzazione. Prevede assunzione di 
quote di capitale e finanziamenti a medio-lungo termine.  
Può generare nuovi investimenti per 308 milioni di euro. 
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FONDO DI GARANZIA A PRIMA RICHIESTA - Copre fino al 70 per cento (80 per 
cento nel caso di un giovane imprenditore) dell'importo finanziato dalle banche entro 1 
milione di euro di garanzia.  
Con questo strumento si hanno nuovi investimenti per 510 milioni di euro. 
 
FONDO DI CREDITO - Le banche erogano mutui finanziando il 70 per cento 
dell'investimento, per metà utilizzando provvista raccolta dai mercati e per l'altra metà 
utilizzando la provvista agevolata del Fondo credito Ismea.  
Con questo strumento si hanno nuovi investimenti per 411 milioni di euro. 
 
START-UP - Acquisto di aziende agricole da parte di giovani neo-agricoltori. Prevede 
un contributo fino a 40mila euro per l'abbattimento dei tassi si interesse sul leasing. 
Sono ipotizzabili nuovi investimenti per 183 milioni di euro. 
 
SUBENTRO E IMPRENDITORIA GIOVANILE - Interventi per favorire il ricambio 
generazionale. Prevede per gli agricoltori under 40 mutui per investimenti di 
miglioramento.  
Può generare nuovi investimenti per 100 milioni di euro. 
 
FONDO INVESTIMENTI - Destinato a supportare i programmi di investimento di 
piccole e medie imprese. Interviene attraverso l'acquisizione di quote di partecipazione 
minoritarie di fondi di investimento privati.  
Prevede nuovi investimenti per 41 milioni di euro. 
 

AAGGRROOEENNEERRGGIIEE  EE  
IIMMPPRREESSEE  AAGGRRIICCOOLLEE    
CONVEGNO A PONTE SAN GIOVANNI ORGANIZZATO 
DA CIA UMBRIA E CESAR-EUROPE DIRECT UMBRIA 
Imprenditori agricoli, tecnici ed esperti del settore hanno partecipato al convegno che si 
è svolto il 20 ottobre a Ponte San Giovanni (Perugia), organizzato dalla Cia dell’Umbria 
e da Cesar-Europe Direct Umbria sul tema “Energie rinnovabili: nuove prospettive di 
crescita per le imprese agricole”. L’incontro è stata l’occasione per fare il punto sullo 
stato dell’arte della produzione di agroenergia nella nostra regione, anche in funzione 
del raggiungimento dell’obiettivo comunitario “20-20-20”, in forza del quale ogni Stato 
membro si è impegnato a ridurre del 20 per cento, entro il 2020, il consumo di energia 
primaria e, nel contempo, ad introdurre nel consumo energetico una quota di energie 
rinnovabili pari almeno al 20 per cento. Nel suo intervento introduttivo Domenico 
Brugnoni, presidente della Cia dell’Umbria e di Aiel - Associazione italiana energie 
agroforestali - ha auspicato che la strategia energetica dell’Unione europea possa 
essere facilmente conseguita nella regione soprattutto attraverso un consistente 
incremento della produzione di biogas e di energia da biomasse; “questo potrà avvenire 
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solo se vi sarà una piena collaborazione tra imprese agrozootecniche e pubblica 
amministrazione superando le difficoltà che a volte si sono evidenziate in questi anni”. 
Brugnoni ha anche affrontato il tema dell’efficienza energetica come fattore 
determinante per la competitività delle imprese agricole, sottolineando positivamente 
l’impulso che in tal senso potrà essere fornito dalla recente intesa sottoscritta tra 
Regione Umbria e Aiel. I lavori - coordinati da Angelo Frascarelli, direttore del Cesar 
e di Europe Direct Umbria – sono proseguiti con la relazione di Marco Mezzadri, di 
Aiel, che si è soffermato, tra l’altro, sulla necessità di individuare in tempi rapidi nuovi 
meccanismi di incentivazione per la produzione di biogas da effluenti di allevamento; 
“dal 1° gennaio 2016, infatti, gli attuali incentivi cesseranno di operare e – ha detto 
Mezzadri – Aiel sta elaborando una propria proposta per l’ottenimento di nuovi 
sostegni, che auspichiamo possa incontrare una generale condivisione.” Carlo Meccoli, 
di  Ecosuntek, ha relazionato sulle possibilità di sviluppo ancora esistenti per la 
diffusione del fotovoltaico di piccola taglia, con la necessità di dimensionare gli 
investimenti in funzione della copertura dei fabbisogni aziendali, non trascurando le 
opportunità derivanti dai “Certificati bianchi”. Per Moreno Neri, di Etexia, la 
precondizione per la competitività aziendale è data proprio dalla capacità di diminuire i 
costi fissi anche attraverso interventi di efficientamento energetico. Nel suo intervento 
conclusivo la dirigente della Regione Umbria, Ernesta Maria Ranieri, nel fare il punto 
sull’attuazione della Strategia energetico-ambientale ha ribadito l’intenzione della 
Regione di proseguire nel cammino intrapreso, puntando in particolare sull’incremento 
di energia termica da fonti rinnovabili. 

 

PPRROOMMOOZZIIOONNEE,,  VVIIAA  
LLIIBBEERRAA  AALL  RREEGG..  UUEE  
APPROVATO DAL CONSIGLIO AGRICOLO DELL’UE  
IL REGOLAMENTO PER LA PROMOZIONE SUI MERCATI 
 
È stato approvato definitivamente lo scorso 11 ottobre dal Consiglio dei ministri 
dell’agricoltura europea il Regolamento Ue relativo alle azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli realizzate nel mercato interno e nei Paesi terzi.  
Il nuovo regolamento mira ad aumentare il grado di conoscenza dei consumatori 
dei prodotti agricoli e dei metodi di produzione dell'Unione, nonché a rafforzare 
la consapevolezza e il riconoscimento dei regimi di qualità europei. 
Molti gli aspetti positivi del nuovo quadro normativo, secondo il Ministro dell’agricoltura 
italiano Maurizio Martina: “dalla possibilità di indicare i marchi commerciali e l'origine 
di un prodotto con lo scopo di migliorare la qualità e l'efficacia durante le dimostrazioni 
e le degustazioni dei prodotti, all'estensione della gamma dei beneficiari anche a 
organizzazioni di produttori e alle loro associazioni, ai gruppi e agli organismi del 
settore agroalimentare il cui obiettivo e la cui attività consistono nel promuovere i 
prodotti agricoli e nel fornire informazioni sugli stessi". 
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"Viene rafforzato inoltre il sostegno finanziario”, ha proseguito Martina, “soprattutto 
incoraggiando le azioni di promozione verso i Paesi terzi in chiave di spinta all'export. 
Un elemento chiave è che abbiamo previsto di utilizzare lo strumento della promozione 
in caso di turbative gravi del mercato, come ad esempio in caso di perdita di fiducia dei 
consumatori, stabilendo una partecipazione dell'Unione al 75 per cento delle spese 
sostenute". 
La nuova politica di promozione beneficerà per i prossimi sette anni di un finanziamento 
comunitario complessivo di 883 milioni di euro per i prossimi sette anni, ovvero 61,5 
milioni l'anno nel 2014 e 2015; 80 milioni nel 2016; 120 nel 2017; 160 nel 2018 fino a 
200 milioni nel 2019 e altrettanti nel 2020. A queste risorse si aggiungeranno gli 
ulteriori 30 milioni di euro a partire dal 2015 annunciati dalla commissione europea per 
far fronte alle conseguenze dell'embargo pubblico, che prevedono un cofinanziamento 
nazionale di pari entità da parte degli Stati membri. 
 
 
 
 
 

PPIIUU’’  AAGGRRIITTUURRIISSMMII    
EE  AALL  FFEEMMMMIINNIILLEE  

ISTAT: CRESCE IL NUMERO DEGLI AGRITURISMI. 
UNO SU TRE E’ A CONDUZIONE FEMMINILE 
 
Nel 2013 il numero delle aziende agrituristiche è risultato pari a 20.897; 2,1 per cento 
in più rispetto all'anno precedente. Lo ha reso noto nei giorni scorsi l'Istituto 
nazionale di statistica precisando che, nel corso del 2013, le nuove aziende 
autorizzate all'attività agrituristica sono 1.697, quelle cessate 1.274. 
Rispetto al 2012, aumentano sia le nuove autorizzazioni (+411 unità) sia le cessazioni 
(+49 unità). Le aziende agrituristiche confermano il loro impegno per la diversificazione 
dei servizi offerti e persiste, infatti, l'offerta di pacchetti turistici integrati con servizi 
differenziati, diretti a meglio qualificare l'attività agrituristica rispetto al territorio in cui 
viene esercitata: 7.628 aziende svolgono contemporaneamente alloggio e ristorazione, 
mentre 10.184 aziende uniscono all'alloggio le altre attività agrituristiche. Rispetto al 
2012, il numero di agriturismi aumenta soprattutto nel Nord (+6,1 per cento) e meno 
nel Centro (+1,1 per cento), mentre cala nel Mezzogiorno (-2,1 per cento). In 
particolare, precisa l’Istat, il 42,1 per cento degli agriturismi con alloggio, il 46,9 per 
cento di quelli con ristorazione e il 43,8 per cento degli agriturismi con degustazione 
sono localizzati nel Nord, mentre il 41,9 per cento delle aziende con altre attività 
agrituristiche è situato nel Centro. Più di un'azienda agrituristica su tre è a 
conduzione femminile.  
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SSCCAADDEENNZZAARRIIOO  
PPRREEVVIIDDEENNZZIIAALLEE&&FFIISSCCAALLEE  
Si ricorda che, quando una scadenza cade di sabato, domenica o festivo, la 
stessa è spostata al primo giorno feriale successivo. 
 

27 OTTOBRE 
- PRESENTAZIONE MODELLO 730 INTEGRATIVO - I contribuenti che si avvalgono 
dell'assistenza fiscale e che hanno presentato il modello 730/2014 ordinario e si 
accorgono di aver commesso errori nella compilazione, oppure di aver omesso delle 
informazioni reddituali, oneri e spese, possono provvedere alla correzione del modello 
730/2014 tramite la presentazione diretta al Caf, o ad un professionista abilitato, del 
modello 730 integrativo. 
 
- RIEPILOGATIVI MENSILI RELATIVI ALLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE DEL MESE 
PRECEDENTE (ELENCHI INTRASTAT)  - Gli operatori intracomunitari con obbligo 
mensile devono provvedere alla presentazione degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) 
delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni nonché delle prestazioni di servizio 
in ambito comunitario, effettuati nel mese precedente (giugno 2014). La presentazione 
deve avvenire per via telematica, all’agenzia delle Dogane tramite il sistema E.D.I. o 
all’Agenzia delle Entrate. 
Si ricorda che la periodicità di presentazione è mensile nelle ipotesi di cessioni/acquisti 
di beni e servizi resi/ricevuti superiori a euro 50.000,00 nel trimestre di riferimento e/o 
in uno dei 4 trimestri precedenti. 
  
- RIEPILOGATIVI TRIMESTRALI RELATIVI ALLE OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE DEL 
TRIMESTRE PRECEDENTE (ELENCHI INTRASTAT)  - Gli operatori intracomunitari con 
obbligo trimestrale devono provvedere alla presentazione degli elenchi riepilogativi 
(INTRASTAT) delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni nonché delle 
prestazioni di servizio in ambito comunitario, effettuati nel trimestre precedente (terzo 
trimestre 2014). La presentazione deve avvenire per via telematica, all’agenzia delle 
Dogane tramite il sistema E.D.I. o all’Agenzia delle Entrate. 
 

31 OTTOBRE 
 
- LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO DELL'IVA RELATIVA AGLI ACQUISTI 
INTRACOMUNITARI - Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 
633/1972 e agricoltori esonerati di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 
633/1972: liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari 
registrati nel mese precedente con Modello F24 presso Banche, Agenzie Postali o Agenti 
della riscossione.  
 
- RIMBORSI/COMPENSAZIONE TRIMESTRALE - Termine ultimo, per i contribuenti iva 
ammessi ai rimborsi infrannuali, per la presentazione della richiesta di rimborso o 
utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale. La richiesta deve essere effettuata 
tramite invio telematico del Modello IVA TR presente sul sito dell'AE, direttamente o 
tramite intermediari abilitati.  
 
 



                                                                                                                                                        Newsletter del 21 ottobre 2014  

9 
 

Scadenze ricorrenti: 
 

15 di ogni mese 
Emissione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese 
precedente per le quali è stato emesso il documento di trasporto o documento 
equivalente.  
 

16 di ogni mese 
Versamento dell’IVA mensile relativa al mese precedente; 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e redditi di 
capitale diversi corrisposti (o) nel mese precedente; 
Versamento contributi Inps DM/10 e gestione separata. 
 

Ogni fine mese 
Compilazione scheda carburante mensile con maturati annotazioni chilometri; 
UNIEMENS telematico denuncia retributive mensili. 
 
 
 

CCEENNTTRROO  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  OONN--LLIINNEE  
 

 
 

 

facebook CIA Tv CIA You Tube 

 
 

www.cia.it 
 

www.nuovaagricoltura.net 
 

www.laspesaincampagna.net 
 

www.agribayumbria.com 
 

www.agiaumbria.it 
 

www.agia.it 


